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speciali emanate per alleviare fonete dei mutui fondínti.

VTTTORIO ElliiCELE ÏII
17: 09 Di DTN À EFi VOLOÑTÀ DELLA NAY.inND

RIl D'ITALTA

Il Senatoe ladamera dei deputati hanno approvato;
Noirabbiainaanatonato e prouullghiatuo quanto segue:

Articolo'unico.

E convertito in legge il 10 decreto-legge 0 aprile 1934,
n. 850, concernente restensione ai mutui agrari delle pror
videntempeciali cmanate peu aUeviare Tonere dei mutui fon
•liari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Rtato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decrett
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti .di ossers
Varla e di farla osservure como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 dicembre 1931. Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Mrssousy - Acenno - JUNG
- De FRAscisci.

Visto, il Gunnlasigilli: DE FUNcisci.

LEGGE n diceinbre 193LXOI, n. 2236.
Conversione in legge del R. decreto·1egge 19 aprile 1934,

n. 796, portante modificazioni alla legge 16 giugno 1934, n. 886,
sul regime giuridico delle proprietà la zone militarmente im-
portanti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER YOLONTÀ DELLA NA2IONS

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quante r¢gue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 10 aprile. 1934,
u. 7ß6, portante modificazioni alla legge 1° giugno 1931,
n. 886, sul regime giuridico delle proprietà in zone luilitar-
mente importanti.

Ordiuiamo che la presente, munita del sigillo dello Stafo,
sia inserta nella raccolta, ufDeiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 dicembre 1934 . Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MrssouNI - Us Fnascisci - Jesa --
Û¿ CHOLLALANZÁ - ACERBO.

Visto, il Guanlas¡gillf: DE FMNt.mcf.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 dicembre 1934-IIII, n. 2237.
Finanziamento delle opere di riparazione dei danni alluvio.

nali nelle provincie di Pescara e di Chieti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 30 giugno 1934, n. 1431, recente
disposizioni sulle autorizzazioni di spesa per la boullica in-
tegrale;
Visto l'art. 3, n. 2. della legge 31 gennaio 102G, n. 100

. Ritenutgg nepe.spitiNgente ,ed assolutp d'integrare le
predette autorizzazioni di. spesa, allo scopo di- provvedere
alla riparazione straordinaria dei danni arreenti dalle re-

centi alluvioni. alle opere, di bonillea nelle provincie di Pe-
ecara e Chieti;
Seutito il Consiglio del 11inistri;
Su proposta del Nosti*o afinistro Segretario di Stato per

J.'agricoltura e le foreste di concerto col 31inistro per le fi-
sanze; a

Abbiamo decretato e decretiamo: .
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Art. 1.

Il limite di impegno. dell'esercisio 1934-35 relatiyo alle
opere di competenza statale a pagamento differito interes-
santi la bonitica integrale, già stabilito dall'a.rt. 2 del Re-
gio decreto 30 giugno 1934, n. 1431, in L. 30.905.000 è ele-
Vato a L. 40.153.000.

Art. 2.

I limiti massimi degli stanziamenti previsti dagli articoli 3
del R. decreto 22 dicembre 1927, n. 2577, art. 2 del R. decreto
20 febbraio 1928, n. 410, art. 2 della legge 27 giugno 1929, mt-
mero 1107, e successive modiûcazioni, sono ridotti rispetti-
vamente a L. 33.400.000, L. 5.400.000 e L..6.450.000.

Art. 8.
* Gli ttantiamenti stabiliti dall'art. 3 del R. decrett legge
30 giugno 1984, n. 1431, per il periodo trentennale coinþ¾eso
tra gli esercizi finanziari 1935-30 e 1961-63, sono aumentati
di L. 250.000 annue.

Art. 4.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero del-

Pagricoltura e foreste per l'esercizio 1934-35 sono introdotte
le seguenti variazioni in diminuzione:

Capitolo n. Sõ - Concorso dello Stato, ecc.,
per la bonifies integrale del territorio della
provincia di Ferrara, ecc. . L. 100.000

Capitolo n. BG - Concorso dello Stato, ecc.,
per la bonifica integrale del territorio della
provincia di Rovigo » 100.000

Capitolo n. 87 · Concorso dello Stato, ecc.,
per la honitica integra}e del territorio della
provincia di Bologna . . . . . . . . .

» 50:000

Totale . , . L. 250.000

Vedute le nuove proposte di modÏfiche nyanzate dall Ami
torità acendemiche del Itëgîn istintfo"Ritzidet¶o;
Veduto il testo unico elle MidPÏáiÑilbhe superiore

approvato con 11. decreto 31 agosto 1938, u.4597
Veduto il R. decreto 8 higlio 102f n lŠT, con (Lquale

è approvato il Regolamento genemle degl'Istituti superiori
di scienze economiche e commerciali;
Sentito 11 Consiglio superibre delPednenzione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale,
Abbiamo decretato e decretinnio

. Lo statuto del Regio istituto superiore ¿ljiäiente econo-
miche e commerciali di Venezia approvato corr il IL decreto
11 dicembre 1930, n; 197't, tibrogato, ed, in sua vece, è ap-
provato il nuovo statuto annesso al presente decretfe fir-
mato d'ordine Nostro d«I 3ftnistro proponente.
Ordiniamo che' ii pre.ielite e'to,SSÏti del sigillo del-

Io Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi codWi
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addl lii ottobre 1934 - Anno XII,

V1TTOllIO E3fANITELE.
Enttati.

Visto, il Guardosigilli: DE FRANCIscI.
Registrato alla Corte dei cortti, addP25 yennofo f66 - AnúO XIII"
Atti del Governo, refistro 3ã5, foglio US. -- Maclii.

Statuto del Itegio istituto superiore di scienze economiche
e conubeiciali di Venezia.

Art. 5. PAltTE GENERAIÆ

U presente decreto outrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Lifficiale e sar.à presentato al
Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo diseguo di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chi.unque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Doto a Roma, addl 10 dicembre 1934 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

31cssoux1 - Keenno -- JUNG.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI,
Registrato alla Corte dei egnti, addi 31 gennaio 1935 - Anno XIII
Aitt det ûoverno, registro 855, {optio 155. - MAsciNI.

R.EGIO DECRETO 16 ottobi' 1984-XII, n. 2238.
Approvazione det nuoko átátuto del Itegio istituto supeilore

di scienze economiche e commerciali di -Venetfa.

VITTOltÍÓ EMANÚÈLE IÏI
PER OftA%IA DI DIO E PER YOLONTÂ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA .

Veduto lo statuto del Regio istituto superiore di scienze
economiche e commerciali di Venezia, approvato con R. de--
ereto 11 dicembre 1030, n. 1977;

Att. 1.

Il Regio istituto superiore di scienze economiche e, com-

merciali di Venezia, è costit'aite delkt Facoltà di.scienzemo-
nomiche e commerciali, alla quale sono allnesse le seguenti
Sezioni speciali :

1. Sezione consolare.
.a

2. Sezione magistrale di economia e diritto.
3. Sezione magistrale di computisteria e ragioneria.
.4."Sertòn mitgistrale di lingue strantere.
Il gpgmigidgttico"gelgstitatp apga gga_l;Re ore.

Fannosparte?&ell'Istituto i la¾orator incono gene-
rale e corporativa, di politica economica generale e corpo-
rativa, di statistica, di merceologia, di geografia economica,
di matematica finanziaria, di ragioneria, di tecnica commer-
Iggggenfina1•i d grigo lingyg' lefferatura

franceseydi hegna e leitorafyry se di 1mgu;L e láttègg
tura tedesca.
I laboratori ed i semipari, hango lo geopo di sussidiare

con esercitazioni. pratiche i vgt insépi menti, nonchè quel-
lo di addestrare gli studpptiglasrycerca scientiffès.
I laboratori ed i seminari sono. diretti dai professori che

impartiscono l'insegunmento che essi insidiano, -Il semina-
rio di diritto privato è diretto da mr profesore di ruolo di
diritto privato, eletto dai professori che ne fanno parte.

Il corso degli studi della Facoltà e di tingenna delle ,So-
zioni di cui alPart. 1 ha la durata di quattro anni.
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Art. 3.

Salve le disposizioni speciali che potranno essere. prese dal

Consiglio di facoltà per qualche anateria complementare,
ogni corso si svolge in almeno tre ore settimanali.di lezione
da tenersi in giorni distinti, non computate fra esse le ore
destinate ad esercitazioni di laboratorio.

Art. 4.

Accanto ai corti ul11einli sono tenuti nell'Istituto corsi
liberi a titolo priváto. Quando il corso libero abbia
orario ed estensiotie di programma conformi a quelli dei
corsi alliciali, il Consiglio di facoltà può riconoscere lad
esso il titolo e l'efficacia di corso pareggiato. Quando invece
il corso libero abbia orario ed estensione di :programma
aninori di quelli dei corsi ufficiali, o riguardi parti speciali
della materia, esso ha il valore di corso complementarei
Il Consiglio di facoltù esainina ogni anno i programmi pre-

sentati dai liberi, docenti per l'anno successivo e determina
in quale outegoria i corsi relativi debbano essere classific¢ti.

Art. 5.

Quando un insegnamento obbligatorio è connifie alla IŸa
coltà di scienze economiche e commerciali e ad una o giiù
Sezioni speciali, è impartito di regola ai diyerai eçrsi riu
niti. Quando invece per una stessa disciplitia, oltre al coliso
generale comune, sia obbligatorio per utm o pin Sezioisi n

corso speciale, il secondo deve essere distilito dal primo k•d
è conferito per incarico.

Art. 6.

Lo studente al miomento della immatricolazione riceye
dalla segreteria, oltre la tessera di riconoscimento, un li-

bretto-d'iscrizione, nel quale ogni anno vengono segnati i
corsi che egli deve seguire.ed i cursi complementar e liberi
a cui si iscrive. Sullo stesso libretto la segreteria fa anno-
tazione delle tasse a sopratasse pagate e alla fine dell'anno
i singoli professori danno, con la loro firma, l'attestazione
di frequenza, ed i segretari delle commissioni esaminatrici

segnano i voti riportati negli esami.

Art. 7.

Il passaggio degli studenti dalla Facoltà ad una sezione

o viceversa, o dall'una all'altra Sezione, ò deciso su domanda
dell'interessato dal Consiglio di facoltà, il quille determina
a quale anno lo studente possa essere ammesso e quali esa
mi debba sostenere. La stessa procedura si applica agli sto
denti di altri Istittiti superiori di scienze economiche e

commerciali, i quali chiedano di essere ammessi ad una del-

le Sezioni speciali dell'Ístituto.

Art. 8.

Gli esami di profitto sono normalmente orali. Gli esami

di lingue moderne, che devono essere sostenuti alla fine di

ogni dnno, e l'esame di tecnica commerciale sono scritti ed

orali. Non può essere ammesso alla prova orale chi non ab-

bla öttenuto la sufficienza nella prova scritta, e 10 studente
ammesso alla prova orale, quando non la superi nella stes-

sa sessione, deve ripetere anche la prova scritta.
Per la Sezione magistrale di lingue straniere valgono le

norme di cui agli articölí 24 e 25.

Art 9.

Gli studenti devono aver superato l'esame di istituzioni
di diritto privato per potersi presentare agli esami di di-
ritto commerciale, diritto civile e diritto processuale civile;
quello di istituzioni di diritto pubblico per potersi presen-

tare agli esami di diritto internazionale, diritto ammini-
strativo, istituzioni. di diritto e procedura penale, conta-
bilità di Stato; l'esame di matematica finanziariandi primo
anno per potersi presentare a quelli di statistica luetodolo-

gica, demografica ed economica e di economia generale e

corporativa; l'esame di ragioneria di primo aand per po-
tersi presentare all'esame di tecnica commerciale; di eco-
nomia e statistica per presentarsi all'esame di política eco-

nomica ; di economia del primo anno per l'esame di scienza
delle finanze e di diritto finanziario.
In generale per tutte le materie lo studente non può so-

stenere l'esame dei corsi successivi se non ha superato quello
dei corsi precedenti.

Art. 10.

Gli aspiranti ai beneficî della Cassa scolastica, per quali
valgono le norme dello speciale regolamento, devpno aver
sostenuto gli esami su tutte le materie assegnate al loro

corso dall'ordine degli studi stabilito per la Facolta o Se-

zione cui essi apiiartengono.

Art. 11.

L'Istituto conferisce le seguenti .auree:

.

1. In scienze economiche e commerciali.
2. In scienze applicate alla carriera diplomaticabe con-

solare.
3. In economia e diritto.

4. In computisteria e ragioneria.
5. In lingue e letterature straniere (da specificarsi).

Art. 12,

I laureati dalle varie FacoltA universitarie o dagli altri
Istituti d'istruzione superiore possono essere iscritti al
secondo anno con obbligo di superare gli esami su tutte
le materie per le quali non abbiano già adempiuto tale

obbligo.
I laureati in scienze economiche e commerciali pope .am-

messi al quar.to anno delle Sezioni magistrali di economia
e diritto e di computisteria e ragioneria. Analogamente i
laureati di una di queste due Sezioni sono ammessi ál quarto
anno della Facoltà. Essi devono sostenere tutti gli esami
sulle materie obblígatorie della Facoltà o Sezione cut si

iscrivono, ove non li abbiano già superati in quèllá da cui

provengono.
I laureati, i quali abbiano stiperato tutti gli esnini della

nuova Facolth o Sezione a cui si siano iscritti, e clie non

sostengano l'esame di laurea, possono ottenere sni-diploma
di lauren già conseguito ump speciale menzione, giusta le

norme vigenti per i corsi d'integrazione. Nel diploma di

laurea non può essere fatta menzione che di un sol corso

d'integrazione a scelta dell'interessato.

Art. 13.

La distribuzione dei vari insegnamenti nei singoli anni
di corso è stabilita annualmente dal Consiglio di facoltà

tanto per la FacoltA di scienze economiche e commerciali,

quanto per le singole Sezioni, ed è comunicata con il mani-

festo degli studi.

Facoltà di scienze economiche e cononerciali.

Art. 14.

Nella Facoltà di scienze economiche e commerciali gli
insegnamenti fondamentali, obbligatori per il conseguimento
della laurea, sono i seguenti:
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1. Economia generale e corporativa thibituttle).
2. Statistica metodologíca, demográfiÑa ett eúnomica

(biennale).
3. Scienza delle finanze e diritto finariziàrioi
4. Politica economica generale e corporativi.
5. Geografia economica (biennale).
6. Storia economica.
7. Istituzioni di diritto privato.
8. Istituzioni di diritto pubblico.
9. Diritto internazionale pubblico e privato.
10. Diritto commerciale e marittimo, diritto industriale

(biennale).
11. Matematica tinanziaria thiennaler.
12. Merceologia (Liennale).
13. Computisteria e ragioneria generale ed applicata

ibientiale).
14. Tecnica commerciale (biennale).
Il Colisiglio di facoltà ppò stabilire che il diritto ma-

rittimo debba essere oggetto di un insegnamento Separato
ed obbligatorio.
Oltre a queste materie è obbligatoria la frequenza di due

corsi triennali di lingue moderne a scelta del richiedente
fra le cinque lingue che si insegnano nell'Istituto tedesen,
francese, inglese, russa, serbo.croatn. Una delle drie linglue
scelte deve essere la tedesca o Finglese. Lo studente deve

dichiarare al principio di ogni anno quali sono le due lingue
che egli sceglie.
Sono insegnamenti complementari quelli di:
diritto sindacále e corporativo;
elementi di chimica e metrologia;
lingua spagnola ;
tecnica amministrativa delle aziende industriali.

Art. 15.

Le due tesi orali da discutersi nell'esame di laurea de-

vono essere scelte fra materie appartenenti a gruppi di di-
scipline diversi da quello a cui si riferisce la dissertazlone
di laurea.

I tre gruppi sono i seguenti:
1. Economico, comprendente le discipline indicate nei

nn. 1-6.
2. Giuridico, comprendente le discipline indicate nei

nn. 7-10, e il diritto sindacale e corporativo.
3. Tecnico, comprendente le materie indicate nei na-

meri 11-14, più la tecnica amministrativa delle aziende in-

dustriali.
sezione consolare.

Art. 16.

Nella Sezione consolare gl'insegnamenti fonda.mentili,
obbligatori per il conseguimento della lauren, sono i se-

guenti:
1. Economia generale e corporativa (biennalej.
2. Statistica metodologica, demografica ed economida

(biennale).
3. Scienza delle finanze e diritto finanziario.
4. Politica economica generale e cortiorativa.
5. Storia politica (triennale).
6. Diplomazia e storia dei trattati.

7. Geografia economica (biennale).
8. Storia economica.
9. Istituzioni di diritto privato.
10. Istituzioni di diritto pubblico.
11. Diritto internazionale pubblico e privato.

12. Diritto commerciale e marittimo, diritto industriale
(biennale).

13. Diritto civile.
14. htituzioni di diritto e procedura penate
15. Diritto amministrativo.

Per il diritto marittimo vale anche per questa Sezione

il disposto dell'art. 14.
Ogni studente deve inoltre seguire i corsi quadriennali

di almeno tre delle lingue straniere insegnate nelPIstituto
fra cui la francese e l'inglese, _superando i relativi esami.
Sono insegnamenti, complementari quelli di:
diritto sindacale e corporativo;
lingua apagnola.

Art. 17.

Le due tesi orali da discutersi hell'esame di laurea de-

vono essere scelte fra materie ap¡intteneriti a i•upþi di di-
acipline diversi da qtlello, a cui si riferisci la dissertàkione
di laurea.

I gruppi sono i seguenti:
1. Economico, comprendente le discipline indicate nei

an. 1-4.
2. Storico-geografico, comprendente le discipline indi-

cate nei nn. 5-8. .

3. Giuridico, comprendente le discipline indicate a nei

nn. 9-15, più il diritto sindacale e corporativo.

ßerione magistrale di cronomia e diritto.

Art. 18.

Nella Sezione magistrale di economia e diritto gl'inse-
gnamenti fondamentali, obbligatori per il conseguimento
della laurea, sono i seguenti:

1. Economia generale e corporativa (biennale}.
2. Statistica metodologica, demografica ed economica

(biennale).
3. Scienza delle finanze e diritto finanziario.
4. Politica economica, generale e corporativa.
5. Geografia economica (t,iennale).
6. Storia economica (biennale).
7. Economia generale e corporativa (corso speciale).
8. Mateynatica finanziaria (corso speciale).
9. Contabilità di Stato.
10. Istituzioni di diritto privato.
11. Istituzioni di diritto pubblico.
12. Diritto internazionale pubblico e privato.
13. Diritto commerciale e marittimo, diritto industriale

(biennale).
14. Diritto civile (biennale).
15. Diritto procesauale civile.
1(). Istituzioni di diritto e procedura penale.
17. Diritto amministrativo.

Per il diritto marittimo vale anche per questa Sezione il

disposto dell'art. 14.

Ogni studente deve inoltre seguire i corsi. triennali Opile

lingue inglese e tedesca, superando i relatiYi- esamin devo

frequentare i laboratori e compiere gli esercizi didattici.

Sono insegnamenti complementari della Sezione quelli di:

diritto sindacale e corporativo:
lingua francese;

lingua l'nésa ;

lingia se1·bo-creata;
lingua spagnola.
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Ai•t. 19.

Delle due tesi orali da discutersi nelPesame di laurea

una alzueno deve riguardare materia appartenente ad an

gruppo di discipline diverso da quello, cui si riferisce la

dissertazione di laurea.

Ì gruppi sono due:
1. Economico, comprendente le discipline indicate nei

naineri 1-9.
2. Giuridico, comprendente le discipline indicate nei

numeri 10-17.

ßezione nwgistrŒle di computisteria e ragioneria.

Art. '20.

Nella - Sezione magistrale di colaputisteria e ragioneria
gVinsegnamenti fondamentali, obbligatori per il conseglii-
utento della laurea, sono i seggenti:

1. Economia generale e corporativa (Liennale).
2. Statistica metodologica.
3. Scienta déÌle finalize e diritto .fliianziniio.
4. Politica economica, generale e corporativa.
5. Istituzioni di diritto privätb.
6. Istituzioni di diritto pubblico.
Ÿ. ßÍritto comnierëiaÌë e malittiilio, dilitto indiistriale

(biennale).
8. Diritto amministrativo.

9. Diritto p¥ocestuale civilë.
10. Matematica finanziaria (biennale).
11. Computiateria e ragioneria generale ed applicata

(bienntle).
12. Ragioneria generale ed applicata (corso speciale)

(biennale).
13. Teenica commerciale (hiennale).
14. Tecnica amministrativa delle aziende industriali.

15. Tecnica commerciale (corso speciale).
16. Contabilità di Stato.

Ogni Ytudente deve inoltre seguire i corsi triennali delle

lingue inglese e tedesca, superando i relativi esami scritti
ed orali; deve frequentare i laboratori e compiere i relativi
esercizi didattici.

Sono inseguntnenti coinplenientari quelli di:
diritto sindacale e corporativo;
lingua franche ;

lingua russa ;

lingua serbo-croata;
lingua spagnola.

Art. 21.

1 Linguä e lefferatura francese (corso sþeciale di ma-
gistero) (quadriennale).

2. Lingua e letteratura inglese (corso speciale di magi-
stero) (quadriemiáleþ

3. ÌÅngui e letieratura tedesca (corso speciale di ma-
gistero) (quadriennale).

4. Lingua e letteratura francese (corso generale di cul-
tura) (triennale).

5. Lingua e letteratura inglese (corso generale di cul-
täta) (triennale)

6. Lingua e letteratura tedesca (corso ge11erale di enl-
tura) (triennale).

7. Lingua e letteratura russa (corso generale di cuþ
tura) (trieniiale).

8. Lingua e letteratura italiana (quadriennale).
9. Graanmatica e letteratura latina (quadriennalet.
10. Glottologia (hiennale).
11. Storia comparata delle letterature moderne (Lien-

nale).
12. Stofia politica (biehuale).
13. Storia della filosofia.

Le lingue spagnola e serbo-croata vengono insegnate eume

coi'si complementari.
Gli studenti debbono frequentare i seminari e compiere

le esercitazioni filologiche, storico-letterarie e metodologiche.

Art. 23.

Gli studenti dovranno iscriversi ad almeno due dei corsi

di lingua e letteratura francese, inglese, tedesca e russa

e, fra i tre primi, ad almeno tm corso quadriennale di mf
gistero.

Art. 24.

Gli esami di profitto sono orali. Quelli di magistero deb-

bono essere sostenuti nella rispettiva lingua.
Comprendono prove scritte per ogni anno di corso gß

esami di lingua e letteraturn italiana, francese, inglese,
tedesca, russa.
Nel quadriennio ò inoltre obbligatoria una prova scritta

di latino, consistente nella traduzione da un clastico latino

con l'aiuto del solo vocabolario.

Art. 25.

Gli studenti della Sezione non sono ammessi a sostenŠ
esami del secondo biennio tii corso se non hanno prima
superato tutti gli esami del primo biennio.

La dissertazione di laurea ed almeno una delle due tesi

opii dovraung avere per oggetty temi di ragioneria o di

tecnica commerciale o di contabîlità di Sf4to p 31i tecnica
amministrativa delle asiende industriali. In nessiin caso

dissertazione e tesi orali possono essere svolte nella stessa

matería.

Bezione magistrale di lin.gue straniere.

Art. 26.

In dissertazione di inurea deve essere redatta nella lin-

gua, per la quale lo studente ha seguito 11 corso di ana-

gistero.
IA tesi orali dovranno avere per argomento una que-

stione riguardante disciplina diversa da quella, a cui si

riferisce la dissertazione scritta.

Art. 22. Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Nella Sezione magistrale di lingue straniere sono fonda- Il Ministro per Veducatione n°azion«le:

mentali i seguenti insegnamenti: Enm
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REGIO DECRETO 6 dicembre 193 XIII, n. 2239. REGIO DECRETO 16 ottobre 1034-XII, n. 2240.
Modificazioni allo statuto della libera Università commer• \ Approvazione del nuovo statuto dell'Accademin letterariaciale ¢ Luigi Bocconi » di Milquo. I italiana « Arcadia » di Itoma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Veduto lo statuto della libera Università commerciale
« I41igi Bocconi » di Milano, approvato con R. decreto 8 mar-
z¾ 1925, n. 547, e modilleato con Regi decreti 2 dicembre
1028, n. 3108, 29 ottobre 1931, n. 1840, e 26 ottobre .1988,
n. 195ß;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle Aue

torità accademiçþe dell'Università predetta;
Veduto il testo unico delle leggi sulPistruzione superiore,
9974Vat0 .0011 JL decreta 31 agosto 1985, n. 1592;
IWte il & Acereto-le «e i ottobre Isas, »· 1816;
Veduto il Îl. decreto uglio 1925, n. 1227, con il quale

è spprovato il regolamento generale degPIstituti superiori
di scienr.e economiche e commerciali;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le nuove

modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della libera UniversitA commerciale « Luigi
Rocconi » di Milano, approvato e modificato con i Regi de-
creti sopraindicati, è ulteriormente modificato nel modo
seguente :
Art. 20:

1. Lar tienominazione dell'insegnamento di « economia
politica u, di cui al u. 1, è modificata in quella di « econo-
mia generale e corporativa ».
Questa nuova denominazione s'intende riprodotta in tutti
i casi nei quali è fatta menzione dell'insegnamento suddetto.
II. AII'insegnamento di « statistica nietodologíça, de-

mografica ed economica (biegnale) »,. di cui al p. 4, sgne so-
stituiti i due.seguenti: « & statistica metodologica »,.«4 pla-
tistica demografica ed economica », intendendosi di conse-
guenza iilodificata la numerazicue degPinsegagmenti iuc-
cessivi.

Art. 32. - Il secondo comma è sostituito dal seguente:
« Sono da considerarsi materie propedeutiche: l'economia

generale e corporativa, la statistica metodologica, la stati-
stica demografica ed economica rispetto alla scienza delle
finanze e diritto finanziario e alla politica economica; la com-
petisteria, ragioneria generale ed applicata rispetto alla tec-
nica mercantile, diritto e tecnica della banca e tecnickin·
dustriale; le istituzimi di diritto pubblico e le istituzioni
di diritto privato rispetto alle istituzioni di diritto interna-
zionale e al diritto commerciale ed industriale: l'economia
politica e le istituzioni di dii'itto privato e di diritto pubblico
rispetto al diritto sindacale e corporativo ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillg dello.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deiÀe-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque.spet di os-
servarlo e di farlo osserY¾e.

Dato a Roma, addi G dicenibre 1934 Annd NIII

VITTORIO EMANT;ELE.
Encom.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISCI.
Tiegistrato alla Corte dei conti, add) 30 gennaio 193 - Anno XIII
Atti det Governo, reg. 35ö, fogtfo15E- MANc1NI.

N. 2240. R. decreto 16 ottobre II)3L col quale, sulla pm-
posta del Ministro per Feducazione nordanude viene appra
vato il nuovo statuto dell'Acendemia letteraria italiana
« Arcadia » di Roma.

Visto, il Guardasigini DE FnANcisci.
lyegistr4tG alla Cprie dei conli, «¢4¿ 4 g£nngio 1 3 . Anny XIjl

REGIO DECRETO 10 dicembre 1034-'UII, n. 23-11.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Armando Diaz »,

in Levate.

N. 2241. R. decreto 10 dicembre 1031, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministm Segretarinali
Stato, Ministro per l'intei·no, EAsilo infant.ile « Arnutado
Diaa », con sede in Levate (Bergamoy, viene eletto.in ente
morale, sotto amministrazione autonoma, e ne fiene-uppro-
vato con modificazioni il relativo,ptat.uto organicow

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Registrato alIG Corte dei coretic addi Œ gagn<tio K 2nuo Yill

REGIO DECRETO 10 dicembre 1934-XIII, n. 2242.
Approvazione dello statuto organico dell'« Associazione pro

Fanciullezza », in Acqui.

N. 2242. R. decreto 10 dicembre 1984, coLquale, sirJtadpro-
postaedel Capo _del Governo, Primo Ministro Segretarin di
Stato, Ministro per Pinterno. viene approvato loatatuto
organico delP « Associnzione pro Fanciullezza », con sede
in Acqui (Alessandria).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 22 gennaio 1935 -.Anno XIll

REGIO DECRETO 10 dicembre. '934-XIH, n. 2243.
Erezione in ente morale delrAsifo infantile.«.Cay.,Don Pietro

Caretti prevosto di Fiorano », in Fiorano Canavese.

N. 2243. R. decreto 10 dicembre 1934, col, quale, .sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, PAsilo infantile « Cav. Don
Pietro Caretti prevosto di Fiorano », con sede in"Fiorano
Canavese (Aosta), viene eretto in ente morale, sotto-hinmi-
nistrazione autonoma, e ne viene approvato con inä tica-
sioni il relativo statuto organico.

Visto, ti Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, adet 22 gennaio 1935 - Anno XIII

LEGGE 10 gennai 1938 X'1II, ri:35.
Cönversioná in legge, con mödifita lotte,'délk.' deètete-1&ggdr

10 aprile 1934, n.816, contegente núovellisposizioni per gliestagit
delle miniere di zolfo della Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

JLSenato e la Camera dei deputati hannö approptõ;
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiamo -guantp segug:
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Articolo udico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 19 aprile 1934,
n. SLS, contenente nuove disposizioni per gli estagli delle
miniere di zolfo della Sicilia, con la seguente modificazione :

All'art. 1, 1° capoverso, è sostituito il seguente:
« A partire dalla data di pubblicazione del presente de-

creto la riduzione attualmente vigente sugli estagli dovuti
in natura e in denaro dagli esercenti ai proprietari o da sub-
gabelloti o cottimisti generali ai gabelloti delle miniere di
zolfo della Sicilia è elevata, fino al 31 dicembre 1935, al 60
per cento, a favore, rispettivamente, degli esercenti sub-
gabelloti e cottimisti generali ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 gennaio 1935 - Anno XIII

«VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ÜE FRANCISCI -- ÃUNG.

Xisto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 10 gennaio 1935-XIII, n. 26.
Conversione in legge. con modificazione, del R. decreto-legge

12 luglio 1934, n. 1256, contenente disposizioni per la liquidazione
del disciolto Çonsorzio obbligatorio per l'industria rolfifera sici-
liana, in Palermo.

YITTORIO EnfANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë eonsertito in legge il R. decreto-legge 12 Inglio 1934,
n. 15(;, contenente disposizioni per la liquidazione del di-
sciolto Consorzio obbligatorio per.l'industria zollifera sici-
liana in Palermo, con la seguente modificazione:

All'art. 1, alle parole: « di concerto con il Ministro per
le finanze e con il Ministro per la grazia e giustizia », sono
sostituite le seguenti: « di concerto con il Ministro per le
finanze, con il Ministro per l'agricoltura e le foreste e con

il Ministro per la grazia e giustizia »;

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Romarasidì 10 gennaio ‡935 6 Anno XIII

VITTORIO EMANCELE.

MUSSOLfNI $E FRANCISCI - Jrsa.

Visto il Òudrdus¡yilli: SOLML

IlËGIO DECRETO-LEGGE 17 gennaio 1935-XIII, n. 27.
Determinazione della durata del contributo al fondo costi=

tuito presso la Cassa depositi e prestiti col II. decreto=legge
25 ottobre 1924, n. 1944.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di rivedere

l'onore portato dall'art. 9 del R. decreto legge 25 ottobre
1921, ii. 1914, onde l'Opera di presidenza del personale ci-
vile e anilitare dello Stato possa adeguatamente assolvere i
compiti di assistenza demandatile dalla legge a favore de-
gli iscritti e dei loro superstiti;
Visto il testo unico approvato con R. decreto 26 febbraio

1928, n. 619;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La corresponsione del contributo di L. 5.500.000 aanne

poste a carico dell'Opera di presidenza del personale civile
e militare dello Stato per la costituzione presso la Cassa de-
positie prestiti del fondo di cui all'art. 9 del R. decreto-
legge 25 ottobre 1921, n. 1944, è stabilita per la durata di
un decennio a partire dall'attuazione del citato provvedi-
mento.
Nel biennio successivo sarà corrisposto un contributo del-

l'importo di L. 2.000.000 pel primo anno e di L. 1.000.000
pel secondo anno.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il re-

lativo disegno di legge.

Ordinamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Mrssousi - Jcso - Dr CROIJ.ALANZA.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla corte dei conti, addi 31 gennaio 1935 - Anno XIll
Atti del Governo, registro 355, foglio 159. --- MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 23 gennaio 1935-XIII.
Deteratinazione, per l'anno 1935, delle quote per tessera e

conhibuti associativi a carico degli iscritti alle Associaziúni sin-
dacali aderenti alla Confederazione fascista degli industriali.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Viste le proposte della Confederazione fascista degli indu-
striali concernenti le quote per tessera e contributi asso-
ciativi per gli iscritti alle dipendenti Associazioni pér
l'anno 19û5;
Visto il R. décreto 4 aprile 1929, n. 719
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Decreta :

Le quota per tessera e contributi associativi dovuti dagli
inscritti alle Associazioni sindacali aderenti alla Confede-
razione faseista degli industriali per l'anno 1935 sono fissate
nelle seguenti misure :

Tessera L. 5.

Contributi associativi:
a) aziende industriali: minimo L. 5, massimo L. 800.

Nei confronti di quelle aziende che per entità di cúpitali
impiegati, per numero di maestranze, per il volume degli
affari rivestono una particolare importanza nel complesso
delle ditte associate possono essere applicate quote di L. 500,
L. 'l50 e L. 1000;

b) proprietari di fabbricati: minimo L. 5, massimo
L. 300.
Per le aziende particolarraente importanti nel complessodelle aziende associate il contributo può essere applicato

nella misura di L. 500 ;
c) aziende di trasporti terrestri: minimo L. 5, massi-

mo L. 100.
I criteri di applicazione del contributo sono deliberati

per le imprese elettriche dai presidenti dei rispettivi Sinda-
rati interprovinciali, in ogni altro caso dai Comitati presso
Io Unioni provinciali.
Le deliberazioni adottate devono essere approvate dalla

Confederazione e pubblicate nel Foglio degli annunzi legali.
.
Copia delle deliberazioni è comunicata dalla Confedera-

sione al Mipistero delle corporazioni;
d) imprese di trasporti marittimi ed ausiliari: il con-

tributo è stabilito nel 40 °/o del contributo obbligatorio;
e) dirigenti di aziende: il contributo è stabilito nella

snieura di L. 20 ad eccezione dei dirigenti di aziende di tra-
sporti terrestri avehti sino a 10 dipendenti pei quali il con-
tributo è fissato in L. 10;

f) aziende artigiane: il contributo è stabilito indistin-
tamente nella misura di L. 5 da applicarsi nei confronti delle
sole aziende iscritte nei ruoli dei contributi obbligatori per
quote superiori a L. 10 annue.
L'importo della tessera e dei contributi associativi è ri-

scosso a cura delle Unioni provinciali, delle Segreterie pro-
vinciali dell'Artigianato e dei Sindacati interprovinciali ed
è a loro devoluto integralmente per i servizi di assistenza.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.

Roma, addì 23 gennaio 1935 - Anno XIII.

p. Il Ministro: BIAar.
(307)

Veduta la lettera 10 gennaio 1935-XIII, n. 55836, di S. E.
il prefetto di. Udine;
Considerata la necessità di assicurare che la liquidazione

della predetta Cassa si svolga con la hecessaria regohtrkà
e speditezza;

Decreta:

In sostituzione de1Pavv. Pio Fornasin è nominato liqui-
datore della Cassa rurale di prestiti e risparmi di Perteele
in Ruda (Udine) il eig. Rodolfo Wilslysel di Rodolfo.
Il presente decreto sarà pubblicato viella Gazzetta Úfpcíale

del Regno.

Roma, addì 25 gennaio 1935 - Anno XIII.

Il Ministro: Accuso.
(313)

DECRETO MINISTERIAI,E 24 gennaio 1935-XIII.
Autorizzazione all'esercizio venatorio in parte del territorio

della zona del Monte Artemisio (Roma).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
= E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale in data 28 dicembre 19ß2,

con il quale è stata vietata laccaccia e Puccellagione, sotto
qualsiasi forma, fino a

,
tutta Pannata venatoria ~1083-34,

neRa zona del Monte Artemisio, dell'estensiono di cibéa¾-
tari 10.000 ;
Visto il decreto Ministeriale in data 25 luglio 1934, con
il quale è stato prorogato il divieto di cui sopra, fino a tutta
l'annata venatoria 1934-35;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Roma, rivolta ad ottenere una opportuna riduzione di
circa 2000 ettari della zona suddetta;

Decreta:

Dalla zona del Monte Artemisio, interclusa alla caccia in
forza dei decreti Ministeriali 28 dicembre 1932 e 25 luglio
1934, viene svincolata la parte di territorio delimitata, a
sud, dal margine dei boschi dell'Artemisio, e a nord dalla
strada provinciale Appia Nuova e dalla provinciale Ariana.
La Commissione venatoria provinciale di Roma prdvve-

derà nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Ga::etta Ufß-

ciale del Regno.

DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio 1935-XIII. Roma, addì 24 gennaio 1935 - Anno XIII
Sostituzione del liquidatore della Cassa rurale di prestiti e 11 Ministro : Acenno.risparmi di Perteole in Ruda (Udine)• (325)

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA DECRETI PREFETTIZI:
E PER LE FORESTE Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Veduto l'art. 22 della legge (i giugno 1932, n. 650, modi-
ficato col paragr. 11 dell'articolo unico deRa legge 25 gen-
maio 1934, n. 180 ;
Veduto il proprio decreto 5 Inglio 1933-XI, col, qu;de il

sig. avy. Pio Fornasin veniva nominato liquidatore della
Onssa rurale di prestiti e risparmi di Perteole in Ruda
ÁUdine))

N. 547 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le lisposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. ;L7; sulla i esti-
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tuzione in fornia italiana dei cognomi delle farliglie della Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5.agosto 1926

.
tuale residenza sarà notificato all'interessato a termini del

che approva le istkuzioni per la esecuzione det R. decreto- n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le uorlue di. eni

legge anzidettä; ai un. 4-e 5 delle istruzioni anzidette.
Ritenuto che il cognome « Merelin » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- I'ola, addì LG aprile 1.03" - Anno i

mere forma italiana; ¡¡ ype et 4,: IRmerr,
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- (8853)

mente nominata;

- Decreta:

Il cognome del sig. Merelin Giovanni, figlio del fu Giovan-
ni e di Giovanna Debeliuch, nato a Gimino il 24. dicembre
188te abitante a Gimino, restituito, a tutti gli.cífetti di
legge, nella fdrma italiana di « Merlin ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla 2• moglie Miliciet
Francesca tu Giuseppe e di Marianna Debeliuch, nata a (ii-
mino l'8 marzo 1908, ed alla figlia Caterina, nata a Gimino
il 20 novembre 192T, ai figli della l' det. moglie Maria

Milicich, nati a Gimino: Rosina, il 2 luglio 1919; Maria,
il L° ottobre 1920 e Giovanni il 26 febbraio 1923, nonchè alla
aandre Giovanna Debelinch fu Martino e fu Lucia Carlovie
vedova di Giovanni Merclin, nata a Gimino il 13 aprile
1801.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
taale residenza sarà notificato all'interessato a termini del
n. 'l ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1933 - Anno X

Il prefetto: FoscHI.
(88521

N. 546 X.

II PitEFETTO

DEl.LA PILOVINCTA DELL'18TllIA

Veduti il TL decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
unte nel It. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Ttidentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-
legge anzidetto:
Hitenuto che il cognonte « 3Ierelin » à di origine italiana

e che in forza dell'art. l di detto decreto-legge deve riassu-
inere forma italiana;

Udittr il parere della Commissione consultiva apposita-
3nente nominata;

Deereta :

Il cognoine del sig. Merclin Giovanni, figlio di Matteo

e di3htifanint nedelfue, nato a Gimino il 15 febbraio 1887 e

ab1tauté a Gifutuo è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nelin fornta italiana di a Merlin ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cressina
Fwen di Francesco e fit Marin Pressina, nata a Gimino il
3 mutzo 18117,. ed al figli n:iti n Gimino: Giovanni il 21 ot-
tubre 1919: .\luria, il 22 direnibre 1920 e Ginseppe il 10 gen-

I'll PREFETTO•

.

DELLA Pit0TINCIA DELL'IETUTA

Veduti iil IL decreto, i aprile 1927, n.. 401,. che eséende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gen11aio 10Sß, ns 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istranical per la esecuzione del R:. deereto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il eegame « Maro.vieh » è di origine idaliana

e che in forza delFart. 1 di dette decrete-legge deve riassu.
mere forma italiana:
Udito il parere della Coramissione consultixa apposita-

mente nominata;

Deereta :

Il cognome del sig, Marovieh Giovanni frglio del fu Gio-

vanni e della fu Enfemia f,oschiaz, nato a Divissi di Di-

guano il l' settembre 1892 e abitante a Divissi n. 25, e
restituito, a tutti gli effetti di legge, neRa forma italiana di
« Mauro ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Battel Ma-
ria di Antonio e di Fosen Battel, nata a Divissi il 3 aprile
1889, ed ai figli nati a Divissi: Maria, il 5 giugno 1927;
Pasqua, il 12 gennaio lm9, ed Albina, il 30 aprile 19û0.

Il presente decreta a cura del capo del Conione di at-

tuale residenza sarà notificato all'interessato a termini del
n. .2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un..4 e.5 delle istruzioni antidette.

ola, addì 15 aprile 10:e - Anno X

Il prefetto: Foscur.

(8854)

N. 1170 M.
IL PitEFETTO

DELLA Plt0FINCIA DELL°18TitlA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei coguomi delle famiglie della

Venezia Trideutina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 30'5G

che approva le istruzioni per la esecuzione del li. decreto-

legge anzidetto; .

Ritenuto che 11 cognoine « Alestrich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

suinere forma italiani;
Udito il parere della Comniissione consultiva appositas

mente nominata:
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Decreta:

Tl cognome det sig. Alestrich Giacomo Tiglio del fu Gre-
gorio e della fu 31aria Milovan, nato a Divissi di Dignano
il 26 aprile 1885, e abitante a Divissi, n. 14, ð restituitä, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mestri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla smoglie Udovicich
Giovanna fu Antonio e fu Giovanna Sain, nata a Divigi.Jl
1° luglio 1881 ed alla figlia Erminia, nata in Albona il 17 feb-
braio 1928 ed ai figli nati a Divissi: Giacomo, il 29 aprile
1906; Maria, il 26 novembre 1912; Carlo, il 21 agosto 1919.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza entà notiticato all'interessato a tennini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 deÏle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscir.
(8857)

N. 1541.
1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'JSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni tier la esecuzione del R. decreto-

legge anxidetto;
Ritenuto che il cognome « Musenic » OIozenic) è di origine

italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Musenic (Mozenic) Giovanni, figlio del
fu Andrea e della fu Caterina Jakomin, nato a Villa Decani
il 22 aprile 1898 e abitante a Villa Decani, è restituito, a
tutti gli etTetti di legge, nella forma italiana di « Moseni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Musenic
Maria di Giovanni e di Giovanna Gregoric, nata a Cesari 11
20 aprile 1904 ed ai figli, nati a Villa Decani: Edoardo, il
24 aprile 1927; Rinalda Afaria il 3 settembre 1930, nonchè
al fratello Pletro, nato a Villa Decani il 10 febbraio 1930.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notilleato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le 11orme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioili anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1932 - Anno X

Il prefetžo: Fosent.
8858)

N. 1471.
IL 'PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTlfIA '

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte :
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,. sulla rpati-
tnzione in forma. italiana- <lei cognomi delle fpmiglin ¿le,lla
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale ingosto lig

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.-
legge anziÀetto,
Ititenpto che il cognome « 3Jestrich » è.di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-leggg.devè rias·
su.pere. forma italiana ;
Udito il parere deÌla Commissione consultiva aptiositä-

mente nominata;

Decreta :

Il egnome del sig. 3Ïestrich Martino figlio del fu Martino e
della fu Maria Perzan, nato a Divissi di Diguano il 13 mag-
gio 1906 e abitante a Divissi n. 15, à restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiane di x Mestri ».
.Con la presente deternlinazione viene ridotto il cognome
lialla l'oama italiana alizidetta anche alla moglie Sancovièn
Anna di Giovanni e di Eufemia Vitassovich, nata a Pinesidi
di bguano il G aprile 1906.

Il presente decreto a cura del expo del Comune di attuale
residenza sarà notificato alfinteressato o termini del n. '

ed avl·à ogni altra esecuzione secondo le norme i eni ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni ausidette.

Pola, addì 22 aprile 10'12 - Anno X

ll prefeito: Foscru
(8859)

N. 14tiu.
IL PREFETTO

DELLA PROYTNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che: estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mircovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

tuente nominnta;

Decreta :

TI cognome del sig. 3Iircovich 3tatteo, figlio del fu Gio.

vanni e di Afatten Racchiaz, nato a Hoveria di Dignano
il 12 febbraio 1898 e abitante a Dignuun, n. 1167eà resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Merconi ».
Con la In·esente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Plisco sii-
lia di Giuseppe e fu 3laria Berghich, nata a Barbona M.,'lõ

aprile 1901 ed alle figlie, nate a Dignano: Maria, il 18 ot-
tobre 1920; Eufemia, il 23 settembre 1922; Anna il 4 agosto
1925; Fosca, il 14 novembre 1927.

17 resente À«creto a cura le o É 1 m it als

residenza harã- notificate all'interesytq a tp.tIgily Àe
ed avrà ogni altra esecuzione secondp je þoyeyd.ipcia.at
un 4 e 5 delle istruziqui anzidette.

folg, addL 18 apri,1e 1932 - Anno K

ll preibtt Fohent.

(8860)



524 2-11-1935 (XIII) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 28

N. 1481 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ýhá approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mircovich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

hnere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva. apposita-

rnente nominata ;

Decreti:

Il cognome del sig. Mircovich Matteo, figlio illeg. di Maria,
nato a Roveria di Dignano il 13 dicembre 1885 e abitante a

iano, n. 216, è restituito, a tutti gli effetti di legge nella
f rma italiana di « Merconi ».

on la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cutticli
Maria fu Giovanni e fu Maria Grubessich, nata a Roverië
il 1• hovembre 1893 ed ai figli, nati a Roveria : Carlo, il
30 agosto 1913; Eufemia, il 20 giugno 1921; Maria, il 18 set-
tembre 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1932 - Anno X

11 prefetto: FoscHI. i
(8861)

N. 1474 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
- Ritenuto che il cognome « Michelich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta; y

11 cognóme del sig. Michelich Michè1e figlio del fu Giovanni
e della fu Ban Maria, nato a Dignano il 3 settembre 1814
e abitante av Dignano, Monte. Ariol n. 1117, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Micheli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Paicovich
Fosca fu Antonio e fu Maria Paicovich, nata a Sanvincenti
il 30 dicembre 1890 ed ni figli, 'nati a 'Dignatio: Antonio,
il 2 marzo 1918) Anna, il 21 luglio 1921; Maria, il 25 mag-
gio 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le 'norme di cui ai

an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 18 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: FosenI,
(8862)

N. 1473 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuoye Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto,

legge anzidetto;
Ritenuto che il'cognome « Michelich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias,

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Michelich Giovanni, figlio di Giovanni
e della fu Elena Craizer, nato a Dignano il 2G agosto 1904

e abitante a Dignano n. 1115, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Micheli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta auch alla moglie Razzan Eu-
femia di Vito e di Eufemia Collich, nata a Sansineenti il

24 settembre 1906.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1932 - Anno X

Il prefcito: FOSCHI,
(8863)

N. 1477 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Millian » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias,

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

11 co,gnome del sig. Millian Antonio, figlio del fu Antonio

e di Caterina Collich, nato a Filippano di Dignano il 20 mag-
go 1891 e abitante a Filippano n. 43, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Migliani »,
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Con la presente 'determinazione viene ridotto il cognomë
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Smilovich
Antonia di Francesco e di Giovanna Valcovich, nata a Filip-
pano il 1• novembre 1895 ed ai figli, nati a Filippano: Gíd-
Vanni, il 4 febbraio 1920 ; Ljubizza, il 10 febbraio 1921; Gin-
seppe, il 23 settembre 1922; Carlo, il 21 maggio 1926.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

,ed avrà ogni altra esecuzione secondo le horme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 18 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(8864)

N. 1470 11.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tytti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note neTR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Minigteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milanovich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

samere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Ritenuto che 11 cognome «Wilettich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Miletich Michele, figlio del fu Giorgio
e della fu Fosea Vorich, nato a Sauvincenti il 20 agosto 188'3
e abitante a Sauvincenti, è ,restituito, a tutti gli eftetti di
legge, nella forma italiana di « Miletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il edgpome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mazzan
Eúfemia di Antonio e di Agata Popovich, nata a Sapvin-
centi il 24 gennaio 1894 ed ai.figli, nati a Sanvincenti: Mar-
tino, l'11 giugno 1917; Stefano, il 2 gennaio 1924; Natale,
il 14 aprile 1929, ed al fratello Martino, nato a Sanvincenti
il 4 ottobre 1886.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di.attuale
residenza sara notificato alPintei'essato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme. di cui ai

an. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosem.

(8866)

N. 1201 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

11 cognome del sig. Milanovich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e di Elena Perusco, nato a Carnizza di Dignano il 31
marzo 1892 e abitante a Carnizza n. 48, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Milani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Cobaich Ca-
terina fu Giovanni e fu Vlacich Anna, nata a S. Lorenzo il
12 aprile 1809 ed al fratello Antonio, nato a Carnizza il 20

aprile.1898, alla figlia Anna Maria, nata a Dignano il 23
giugno 1924 ed ai figli, nati a Carnizza: Giovanni, l'11 feb-
braio 1926; Miro, il -17 maggio 1927; Giuseppe, il 23 feb-
braio 1930 ; Maria il 18 giugno 1931,

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Mihaich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Il presente .decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notiûcato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le horme di cui ai

un., 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 18 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosent.

(8865)

È. 1360 M.
IL PREFETTO

Decreta :

Il cognome del sig. Mihaich Giovanni, figlio di Giovanni
e di fu Vlacancich Maria, nato a Bellei (Ossero) il 2 dicem-
bre 1897 e abitante a Bellei (Ossero), è restituita, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana.di « Micali ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Tomich Ca-

terina fu Antonio e fu Palisca Maria, nata a Ustrine (Os-
sero) il 9 ottobre 1898 ed ai ilgli, nati a Bellei (Ossero) : Do-
menico il 17 settembre 1923, Antonio il 13 gennaio 1924 e

Giovanni il 15 gennaio 1926.

DELLA PROVINCIA DELI?ÍSTITIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491. che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi .delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto )IinisteriaÏe 5 ag4sto tú2
che approva le istruzioni per la esecuzione dèl R. décrdfö-

legge anzidetto;

Il presente decreto a cura delvedpo del Comune di attuaie
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 .delle istruzioni anzidette.

‡ola, addì 15; aprile 1932 - Anno X
.

Il prefetto: Fosem.
(8867)
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PRË5ENTRIONEDIDECRETl=LEGGE MINIST2RO DELLE FINANZE
IMAELIGNE GENEful£ OEL DEst10 PUBBLICO

AL PARLAMENTO
Difnda per conversione di certificato consolidato 5 per cento

in redimibile 3,50 per cento.
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI (irpur,wcadone. Avviso n. 167.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noth
ttea clie S. K il Ministro per le comunicazioni ha presentato alla
Presidenza della Eamera dei deputati in data 25 gennaio 1935, 11
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
13 dicembre 1930XIH, n. 2096, relativo alla proroga dell'esercizio dei
cavi ¾lografici sottomarini fra l'Italia e le isole di Malta, Zante e
Cortù della Compagnia « Cable and Wirelless Ltd • succeduta alla
e Eastern Telegraph Company ye della martutenzione dei cavi tele,
grafici sottomarini italiani attraverso lo Stretto di Messina e dello
eneŸcitto del caŸo telegrafico sottomarino fra Trieste e Corfù.

ß stata chiesta la conversione nel premito rediminde 3,50 per
cento del certdicato consolidato 5 per cento n. 171213 di L. 4550, in-
testato a Marsilio Celestina dj Giovanni, nubile, domiciliata a bia-
landra (Potenza).

Essewlo detto, certificato inanennte del mezzo foglio dei compar-
timenti semestrali, si diffida chiatique possa avervf filteresse che,
trascorsi sei mesi dälla data dela prima pubblica2ione nella Gaz-
zetta Uf(¿ctate dél Yteglio del presente avviso, senza che siano
notificate oppustzioni, ai sensi dell'art. 1ti9 del regolamento sut
Debito pubblico approvato con 11. decreto 19 febbraio 1911, rh 296,
si provvederà alla chiesta operazione,

flom:r, addì 19 gennaio 1935 - Anno Xift

Il direttore generale: Crumocca.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
~

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GFNEltiLE DEL DEBITO PUBBLICOMINISTERO DELLE FINANZE

--

DinEZIONE GENERALE DEL TESDIlO · OiV. ] - I'URTAFOnl.10

N. 26
Media del cambi e de11e rendite
del 31 gennaio 1935 - Anno XIII

Statt .Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . -
11.80

liigfiliterra (Sterlina)
. . . , , . . . . . . , , .

57.80

Fi nela (Fratico) .
. . . . . . . . . . . . . .

Ti.375
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . .

379.75

Albania (Franco) . . . . . . . . . . · · · · • -

Argentina (Peso cro) . . . . . . . . . . . . . •

Bd. (Peso earta) . . . . . . . . . . . . .
3.02

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . . -

Belgia (Belga) .
. . . . . . . . . . . . . .. . . 2.7425

f3rasile (Mitreis) . . - . . . . . . . . . . • • •

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . . . • • •

Canadtt (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . . . 11.84
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . . . 49.15
Cile(POSO) ......··•·••••

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . a 2.62
Egitto (Lira egiziana)

.
. . . . . . . . . • . . .

Germania titeichsmark) . . . . . , . p . . . . . . 4.ß004
Grecia (Druemal - · · « · •, • • • · · • • • •

~

3Dgoslavla (Dinard) , '. . . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . .
2.92

landa(Fiorino)............,... 7.9375
Polonia (Lloty) . , , , e . . , , . y , , . 221.50
namenla (Leu) . . . . -

. . . . . • • • . . .

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . -
160.25

Svezia (Corgna) . , . . . . . . . . . . . . . 2.985
Turchia, (Llra turca) . . 4 y . . . . . . . . .

Ungheria (Pengo) . . . . . . • • • • • • • • •

U. 11. S. 8. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . .

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . • • · · ·

Ilondita 3,50% (1906) , , . . . . . . . . . . . . 82.775
id. 8,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . .. 81.35
Id. 8¾lordo ..............60.725

Prestito Conversione 3,50 ¾ . . . . . . . . . . . . 80.95
Obbligazioni Venette. 3,50 % . . . . . .. . . . . . 91.ð25
Duoni novennall 5 % Scadenza 1940

.
. . . . . . . 104.475

Id. id 4 % id. 1913
, . . . , , .

99.35

Dillida per tramatamento di certHicato di rendita
consolidato 5 per cento, ora redimibile 3,50 per cento.

(la pubbHra:ione). Avviso n. 108.

E slato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato di rendita consolidato 5 per cento n. 93155 di L. 100 (ora
redimibile 3,50 per cento, n. 42160, captiale nominale di L. M.000),
intestato a I,alli Anna fu Antonio, minore sotto la patria potestá
dela madre Del Fante Elvira fu Francesco, domiciliata a Roma.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio dei compar-
timenti semestrali (3a e 44 pagina del certificato stesso) si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiate
del flegno senza che siano state notificate opposizioni, si provve-
derà alla chiesta operazione ai sensi <lell art. 169 del vigente rego-
lamento sul Debito pubblico approvato con it. decreto 19 febbraio
1911, n. 298.

Iloma, addi 19 gennaio 1935 - Anno XIH

p. II direttore generale: I'OTENZA.
(281)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratincile fra l'Italla e la Svizzera.
Addi 28 germaio 1935-XHI. ha avuto luogo in Roma lo scambio,

delle ratillehe del Protocollo italo-svizzero che proroga di un decen-
nio, a partire dal 29 gennaio 1935, la vanditA del Trattato di conci-
liazione e di regolamento giudiziario fra i due Paesi, Protocollo Ar-
Inuto in floma il 2() settembre 1934.

(327)

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della mater.nità e dell'infanzia ad accettare l'offerta di donazione del
gr. ufl. prof. Iticcardo Simonini della « Colonia geratanente adi Sestola (Modent).
Con dëereto deFMinistro per l'interno in data 24 gennaio 1935-XHI,l'Opera nazionale per la protezione della inaternità e dell'infanzia

è autorizzata ad accettare la donazione suindicata, previa cancena-
zione delle eventuali ipotenhe, salve le ecce210ni Previste coth la di-
chiara igue 11diceml•re 193L

(293)
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MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione
della nraternità e 4ell'infanzia ad acquistare un ,terrego,
Con decreto del Ministro per l'intáno in data 24 gennaio 1935,

l'Opera nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia
è state autorizzata ad acquistare un terreno sito nel comune di Gor-
gonzola, da adibire per la costruzione della nuova sede dei locall
Consultori pediatrico ed estetrico.

(291)

CONCORSI
MINISTERO DELL'INTERNO

Diario delle prove scritte del concorso a 60 posti d'alunne d'ordine
acl ruolo di P. 5.

IL M1NISTRO PEn GI.I AFFARI DELL'INTEltNO

Visto 11 decreto 15 novembre 1934, con cui e stato bandito un con-
corso per esam1 per l'aromissione di 60 alunni d'ordine in prova
nella carriera d'ordine di P. S. (gruppo C);

Vista la npta 4 gennaio c, a. n. 15M/IS/1.'i.1 con la quale la
Presideriza del Consiglioiutödzza il31inistero a finare la dáta"delle
prove scritte del concorso predetto nei giorni 8 e 9 marzo 1935XHI;

Decreta:

Le prove scritte del concorso per l'ammissione di 60 alunni d'or-
dine in prova nella carriera d'ordine di P. S. bandito con decreto
15 novembre 1931 avranno luogo nei giorni 8 e 9 marzo 1933-XHI.
Il presente decreto särà comuniènto alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 10 gennaio 1935 - Anno XIII

p. Il Mittistro: BUFFARINI.
(341)

,

MINISTERO DELLA GUERRA

Modificarione della composizione della Commissione esaminatrice
del concorso a 149 posti gli applicato nel ruolo del personale
d'ordine dell'Amminisda2ione centrale.

IL CAPO DEL GOVEIING
PRIAIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto il decreto Ministeriale in data 7 novembre 1934-XIII, col
quale è stata notninata la Commissione giudicatrice del concor60
per titoli e per esame a 149 posti di applicato nel ruolo del perso-
nale d'ordine dell'Ainmlntstrazione centrale della guerra, devoluti
ai sottafficiali del Regio esercito aventi dai 12 ai 20 anni di servizio,
esclust quelli dell'Arma del.CC. Hlt., indetto col decreto Ministe-
riale medrsimo;

D htû:

Articolo unico.

L'art. 3 del decreto MinisteriñÏõ 'UnovèmbieMG34WIII, idt ttà
alle Pfemesse, é me ifidatö rífsni Àhe ÚútOfflimitë g>rbildentedellä'Cominissione gudictitribe dbHòhdoradicûi «FJeersto stesso
l'ispettore generale Stoppa dott. Luigi, iiŸ sdstkuzibbli= dell'ispeti
tore generale Bertotti dott. Antonio, che,ë esonerato dall'ipcarico.

E presente decreto sarà registrato .aUa Corte dei conti.

lioma, addì 17 gennaio 193$ - Anno XIfi

p. Il Mintslio. 11WinúccMI.
(340)

- MIl¶ISTERR DL GRAZIA .GIUSTIZIA-

Diario delle provp *Critte det gonçoff indettipper posti nel ruolodel personale déll'Aníndn14trModó degli>Iitituti di preven-
zione e di pena.

IL GUARDASIGILLI

Visti i propri decreti in data 6 novembre 1931-XIII coi quali sono
stati indetti rispettivamente:

a) un concorso per esami a 7 posti di alunno di concetto, grup-
po A, hel personale dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione
e di pena;

b) un concorso per esami a 4 posti di, alpyme di ragioneria,
gruppo B, 1101 detto personale;

c) un concorso per esami a .20 posti di allievo istitutore, gi·up-
po TI, nel personale di educhzione e sorveglianza flei riformatori go-
Vernativi;

d) un concorso ad R posti d'alunno d'ordine, gruppo C, nel per-
sonale dell'Amministrazione degli Istituti di prevenzione e (li penn;
Ritenuto che nel eennati decreti venne fatta· riserva di stabigrele gate.del]g. prge yritte;
Vista l'attesiono <lata ElWWöšid'èliiiillbTTðTisTglio, corruttera

2) glutnië)¾¾õ,.n. YKG3.1,3d;
Ðeoreta5 '

Art. 1.

Lyygave Agri¾e tiet.eepearsopeg (pami g pestidipinepg 8 on-
eetto nel personaló deff'Aliimiflistramóne à f iftitútizif tirenwione
o di pena (gtnype A) sono stabilite per i giorni 14, 13, 16 e .N niarzo
1935, alle ore 9.

Art. 2.

Le prove scritte del concorso per esaml a 6 posti di alunno di ra-
Rioneria (gruppo ) sono stabilite per'i g1bruì 22; 23 en febbrato
1935. alle ore D.

Art. 3.

Le prove scritte del concorso per esami n 20 posti di ah‡evo isti-
tutore nel personale di educazione e sorveglianza dei Itegl riforurt.
tori (gruppo B) sono stabilite per i giorni 20, 21 e 22 mozo 1935,
alle ore 9.

Art. 4.
Le prove scritte del concorso per esami ad 8 posti di akinno d'or-

dine nel personale dell'Amyninistrazione degil 1stituti di brevenzione
e di pena (gruppo C) sono stabilite per i giorni 24 e 23 marzo 1933,
alle ore D.

I detti esami si terranno presso il Ministero di grazia e giustizia.
Il presente decreto sará comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 28 gennaio 1935 - Anno XIII

Il 11)nistro: Sot3tr.
(320)

MINISTEEO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di professore di ornato disegnato
nel Ilegio liceo artistico di Splogna.

IL MINISTRO I'ER I.'EÐUCAZIONE NAZIONALE

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 730
Visto il decreto I nogotenënziale 5 maggio lutR, rf. RA
Visto il It. decreto 11 noveinho 1923, n. 4303, è suécedivo atodi

ficazioni;
Visto il II. decreto,3L dicexubre 1923, n.11 ;
Visto 11 H. decreto 7 gennaio 195. n. fls;
Vista la legge G luglio 1929, n. 1094;
Vihto 11 R. decreto-legge10 novembre 1930, n. B01, e il il dedreth

legge 14 aprHe 1934, n. 561;
Visto il R. decreto '2 giugno 1939, n. 6¶0;
Visto il R. deçrcto-legge 23 marzo 1933, n. 22'i;
Vigto il R. decreto-legge 28 novembte HO3, ti. 15M:
Visto il R. tietreto-legge 13 theertbre 19$3, n ÈPG;
Vibio R. decreto 5 luglio 1914, n. 11'70;
YieloríD ftegio dorrWo del Copa 00 Governo. I*rituo .311nistro St

greturlo «lj 81010, in data 10 MiaWe l!CLNil;
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Decreta:

E aperto il concorso per titoli al posto di professore di ornato
glagedäggòlgšššl, grado 11, grtippo X, nel Regio liceo artístleo
di 201ogna, con l'annuo stipendio di:L...930 oltre 41 suþplenienig
duWr.v.izio attivoAhla

11 prefletto.stipendio e supplemento di servizio attivo dovranno
essere ri(10tfi) þohna

_

di legge.
Al presenWoonporso sono ammesse le donne.
1 titoli- dovranno comprovare, principalmente il valore artistico

e didattico del candidato
H Ministro potrà negare l'ammissione al concorso con decreto

non motivato e pog soggetto ad alcun gravame.
La nomina del candidato prescelto è fatto per un periodo di tre

anni. Iû seguito ài risultatt dell'inseghàmento impartito in questo
tempo, accertato secondo quanto dispone l'art. 17 del decreto Luo-
gotenenziale 5. maggio 1918, n. 1852, il professore potrà essere con-
férmato btabilmente oppure esonerato.
lÄ doniande 41 ammieëione al concorso, scritte su carta bollata

da L. 5 dovranno perventre al Afinistero dell'educazione nazionale
(Direziond generale delle antichità e belle arti) non oltre 11 termine
di 60 giorní dalla flata di pubblicaziorie. del presente decreto nella
Gazzetta U//fetale e dovranno essere corredate dai seguenti docu-
menti:

a) Cedrtifleato di hauita dal quale risulti che l'aspirante ha
compiuto alla data di pubblicazione del presente decreto nella
G4xzetta Ufficiale del Regno getA di anni 21. Il liinite massimo.di
et&"ôa comútitai'si alla dàta di pubblicazione del presente decreto
nella GazzetthiUfß¢ialewdi alin140. Detto límite eleväto sino a 45
ler coloro che abbiano prestato servizio .militare durante la guerra
1915-1918.

E concesso un ulteriore aumento di quattro anni per coloto che,
a norma dell'art. 8 del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706, risultino
regolarmente iscritti al Partito Nazionale Fascista, senza interru-
zioné, da data anteriore al 28 ottobre 1922.

Coloro che alla data di pubblicazione del presente bando nella
Gazzella U/7fefale, rivestano la qualità di impiegato civile statale
di ruolo, e coloro che da almeno due anni insegnino a titolo prov-
viàòrlo, non di ruolo, nel Regi istituti d'istruzione artistica di qual-
siasi ordine e grado e comprovino con regolare certificato rilasciato
dal capo dell'Istituto tale qualità, possono partecipare al concorso
senza limiti di età.

Coloro che, alla data di pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale non insegnino, ma abbiano insegnato a titolo .di
supplente, incaricato o assistente in Regi istituti d'istruzione arti-
stica, come pure i titolari in Istituti d'istruzione artistica aventi
personalità giuridica propria o mantenuti da enti morali possono
essere ammessi al concorso, in deroga al limite di età sopra ind!-
cato, per un periodo di tempo uguale al periodo di servizio prestato,
ma in' ögni caso per non piil di cinque anni;

b) certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei di-
ritti politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli Italiani non regni.
coli e coloro per i quali tale comparazione sia stata riconosciuta
in virtil di decreto Reale;

c) certificato, su carta da bollo da L. 3, d'iscrizione per l'an-
no XIII al Partito Nazionale Fascista o al Fascio giovanile di com-
battimento o al Fascio femminile o al Gruppo universitario fascista,
rilasciato dal segretario federale,

Per gli italiani non regnicoli richiesta l'iscrizione a1 Fasci
italiani all'estero.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da-
data anteriore al 28 ottobre 1922. dovrà dare la dimostrazione con
certifleato da rilasciarsi personalmente dal segtetario della Fede-
razione dei Fasci di combattimento presso la quale à iscritto, vistato
dal Segretario politico o dal Segretario amministrativo o da uno
dei due Vice Segretarin del P.N.F

Per gli italiani non regnicoli 11 certificato deve essere ilrmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero, in cui risiede
Tintetè¼sató, offérd dal Begretarìó generale dei Fasci all'estero e
vistato dal Segretario ò 'da litio dei due Vice Segretari del P.N.F.

d cértifichto" dÏ saila costituziotle fisica; gi'invalidí til guerra
ed i mindfatt §ëf.la ciuda nazionale þrodurranno 11 certificato da ri.
lasciarsf dall'alitofità sanitaria di clii all'art. 14, n. 3, del R. decreto
29 geflWälo 1922, n. 92, nella idrma prescritta dal sticcessivo art. 15;

e) deytificat6 genergle nëghtivo del casellario giudiziale;
ff dertificato di buona condotta morale, civile e politica, rila.

sciato dal podestà del Comune o dei Comuni dove 11 coricorrente ha
dimorato nelFultimo biennio;.

g) certificato comprovante di avere ottemperato . alle disposi-
zioni della legge sul reclutamento; gli aspiranti ex combattenti o
invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servMG mill-
tare, o del .toglio matricolare, con annotazione dene eventu be-
nemerenze di guerra, e con le prescritte dichiara g>u p-stative.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa fascista, 'figli
dei mutilati o degli invalidi di guerra o della causa fascista, le
sorelle, vedove o nubili, dei caduti in guerra o per la causa fascista
dovranno- dimostrare la loro qualità mediante certiilcato da rila-
sciarsi dafle autorità competenti.

Gli aspirailfi feriti per la causa fascista e quelli che partecipa-
rono alTa IIatclá sil Itòma, purché iscritti senza intërrlizione ät
Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data dell'evento clíâ
fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre"1922, pro-
durranno i relativi brevetti;

A) stato di famiglia su earta da bollo da L. 3, rilasciato dal
podestà del Comune ove 11 candidato ha 11 suo domicilio; questo
documento dovrà essere prodotto soltanto dai candídati clie siano
confugatt con o senza prole, e vedovi con -prole.
I'documenti dicut.alle lettere b), d), e) ed f) dovranno inoltre

essere di data top anteriore à tre mesi a quella del presente de-

creto.
Coloro che occupano un posto di ruolo in un Istituto governd-

ttvo osorio impiegäti di ruolo dello Stato, sono dispensati dgl pro-
durre i documenti pridptti.. ecqeMa 1 #ocumenti di cut alle lettero
c) ed A), purché provino la loro qilalità con regolare certificato

rilasciato dal capo dell'Istituto o dall'ufficio competente, debita-
mente autenticato dai superiori gerarchici. Essi inoltre dovranna

inviare copia del loro stato di servizio. Gli ufficiali della M.V.S.N.
In S.P.E. sono dispensatt dal presentare i documenti di cui alle
lettere b), c), e) ed f) purché provino la loro qualità con regolare
certificato dell'autorità da cui dipendono. Le donne sono disýensate
dal produrre 11 documento di cui alla lettera g).

Alla.domanda dovrà essere allegato un elence, in triplice esem-

plare, dei documenti, dei titoli e dei lavori presentati al concorso,
con la esatta indicazione del doinicllio del coficorrente. Nessùn ti-
tolo o documento potrà essere accettato dopo la scadenza del con-
corso. Le domande arrivate fuori termine o redatte in carta da
bollo insufficiente non saranno prese in considerazione e neppure
quelle in cui si faccia riferimento o titoli presentati per altri con-
corsi o per altre ragioni ad altre Amministrazioni dello Stato o ad

altri uffici del Ministero della educazione nazionale. E solo con-

sentito riferirsi a• documenti o titoli presentati per concorst banditi
contemporaneamente dalla Direzione generale antichità e belle arti
per cattedre nelle Regie accademie di belle arti e nei Regi licei
artistici.

I lavori dovranno essere spediti a parte in imballaggio francht
di porto a domicilio al seguente indirizzo: Ministero educazione
nazionale - Direzione generale antichità e belle arti, Div. III - Roma.
Essi dovranno essere recapitati al suddetto indirizzo non oltre dieci
gfðrni dopo la scadenza del concorso. Gli imballaggi dovranno con-

tenere solo lavori e non documenti o titoli, e dovranno recare ante-
riormente oltre le generalità del concorrente, scritte in modo chiaro,
una targhetta con l'indicazione del concorso cui si intende par-
tecipare.
I documenti ed i titoli non verranno restituiti prima che siano

trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso giurisd:-
zionale o straordinario, salvo che il concorrente ne faccia domanda,
dichiarando di non aver nulla da reclamare in merito all'esito del
concorso.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con
sucessivo decreto. A parità di merito sarà tenuto conto delle dispo-
sizioni dell'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176.

Inoltre, a parità di merito, giusta l'art. 1 della legge 6 giugno
1929, n. 1024, saranno preferiti i coniugati con prole, e questi ultimi
a quelli non coniugati.

Ferine restando le categorie preferenziali stabilite dalle leggi
suindicate avranno la precedenza, nelle categorie medesime, coloro
che abbiano prestato a qualunque titolo lodevole servizio, .per al-
meno un anno nell'Amministrazione delle antichitå e belle arti e,
successivamente ad essi, coloro che prestino, comunque, lodevole
servizio nell'Amministrazione dello Stato.
Il vincitore del concorso che non, accetti la nomina e escluso

dal partecipare ad altri concorsi per la stessa materia sino á tre
anni dalla data della rinuncia (art. 22 del R. decreto 7 gennaio
1926, n. 214).

Il ptdsente decreto sarà inviato alla Corte del conti per- la
registrazione.

Roma, addl 30 novembre 1934 - Anno XIII

11 Ministro: ERCOLE.
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€T6Rid
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